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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 
 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 15 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 7/1 del 18.6.2019 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 

LEGGE REGIONALE 04.07.2019, N. 15 

Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni professionali e di equo compenso 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Oggetto e Finalità) 

 
1. La presente legge tutela le prestazioni dei liberi professionisti rese sulla base di istanze 

presentate alla pubblica amministrazione per conto dei privati o delle imprese o rese su incarico 
affidato dall'amministrazione regionale, da un ente dipendente o da una società controllata dalla 
Regione. 

2. La presente legge ha altresì l’obiettivo di contribuire alla riduzione dell’evasione fiscale. 
 

Art. 2 
(Presentazione dell’istanza alla pubblica amministrazione) 

 
1. La presentazione di istanza autorizzativa, di istanza di intervento diretto o di istanza di deposito 

prevista dalle norme e dai regolamenti regionali, provinciali e comunali è corredata, oltre che da 
tutti gli elaborati previsti dalla normativa vigente, dalla lettera o dalle lettere di affidamento 
dell’incarico sottoscritte dal committente, unitamente alla copia fotostatica di un documento 
d’identità in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). 

2. Alle lettere di incarico di cui al comma 1 è allegato un "Documento di sintesi di affidamento degli 
incarichi" sottoscritto dal committente e da tutti i liberi professionisti incaricati. 

3. Il documento di sintesi di affidamento degli incarichi indica tutti i professionisti concorrenti alla 
definizione della pratica, le loro mansioni ed i rispettivi compensi pattuiti. 

4. Eventuali variazioni di accordo economico in corso d’opera sono integrate e sottoscritte tra le 
parti e comunicate all’ente attraverso il documento di sintesi di affidamento degli incarichi. 
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5. Ogni qual volta subentri in corso d’opera un professionista non presente nel documento di 
sintesi di affidamento degli incarichi, il documento è integrato con l’indicazione dei dati del 
professionista, del compenso e delle mansioni. 

6. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentiti gli Ordini e Collegi 
professionali della regione Abruzzo, la Giunta regionale approva, per ciascuna tipologia di 
procedimento, il modello di "Documento di sintesi di affidamento degli incarichi". 

 
Art. 3 

(Pagamenti per la prestazione professionale effettuata) 
 
1. L’amministrazione, al momento della ricezione della documentazione attestante la fine lavori o 

comunque alla conclusione dell’iter oggetto di precedenti atti autorizzativi rilasciati o di istanze 
ad intervento diretto precedentemente pervenute, acquisisce la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà del professionista o dei professionisti incaricati, nei modi previsti al comma 1 
dell’articolo 1 della presente legge, o sottoscrittori degli elaborati progettuali, redatta nelle 
forme di cui al d.p.r. 445/2000 secondo il modello definito dalla Giunta regionale, attestante il 
pagamento delle correlate spettanze da parte del committente. 

2. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 1 costituisce motivo ostativo 
per il completamento dell’iter amministrativo fino all’avvenuta integrazione. La richiesta di 
integrazione è effettuata dall’amministrazione che ha ricevuto l’istanza. Le disposizioni del 
presente articolo non trovano applicazione in pendenza di procedure concorsuali dei soggetti 
beneficiari delle prestazioni professionali. 

3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale emana 
disposizioni di attuazione, provvedendo anche ad individuare ulteriori fattispecie 
eventualmente ostative alla produzione dell’attestazione del pagamento dei compensi 
professionali. 

 
Art. 4 

(Esclusioni) 
 
1. Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 non trovano applicazione qualora gli interventi di cui 

all’articolo 2 siano assistiti da contributi pubblici che coprono le spese tecniche. 
 

Art. 5 
(Equo compenso e clausole vessatorie) 

 
1. La Regione, gli enti dipendenti e le società controllate garantiscono, nell’affidamento e 

nell’esecuzione degli incarichi conferiti ai professionisti, il diritto all’equo compenso e 
contrastano l’inserimento delle clausole vessatorie, nel rispetto della legislazione statale vigente 
in materia ed, in particolare, dell’articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 (Codice dei contratti pubblici) e dell’articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. 

2. Ai fini di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la 
Giunta regionale adotta un atto di indirizzo nei confronti delle competenti strutture regionali, 
degli enti dipendenti e delle società controllate. L’atto di indirizzo dispone, in particolare, che: 
a) negli atti relativi alle procedure di affidamento degli incarichi, i compensi professionali 

sono determinati sulla base dei parametri stabiliti dai decreti ministeriali adottati per le 
specifiche professionalità e sono utilizzati quale criterio o base di riferimento per 
determinare l’importo a base di gara nei casi previsti dalla legislazione statale;  

b) per gli atti relativi alle procedure di affidamento, i compensi professionali dovuti a coloro 
che svolgono professioni ordinistiche per le quali non sono stati individuati specifici 
parametri per la definizione dei compensi e quelli dovuti a coloro che svolgono professioni 
non organizzate di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di 
professioni non organizzate) e siano iscritti alle associazioni o in possesso dei requisiti 
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previsti dalla "normativa tecnica UNI", sono proporzionati alla quantità, alla qualità e al 
contenuto delle caratteristiche delle prestazioni tenuto conto, ove possibile, di omologhe 
attività svolte da altre categorie professionali; 

c) nella predisposizione dei contratti di incarico professionale, è introdotto il divieto di 
clausole vessatorie come definite dall’articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 
(Nuova disciplina della professione forense). 

3. La Regione promuove l’applicazione degli indirizzi di cui al comma 2 da parte degli enti locali 
nello svolgimento delle procedure di affidamento degli incarichi professionali. 

 
Art. 6 

(Relazione annuale) 
 
1. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge e successivamente, con cadenza 

annuale, la Giunta regionale riferisce alla Commissione consiliare competente in materia di 
professioni sullo stato di attuazione e sugli effetti delle disposizioni dettate dalla presente legge. 

 
Art. 7 

(Disposizioni transitorie) 
 

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce gli 
indirizzi per l’applicazione delle disposizioni relative ai procedimenti in corso. 

 
Art. 8 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Dall'attuazione della presente legge non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 
2. Agli adempimenti disposti dalla presente legge si provvede con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie già previste a legislazione vigente, assicurando l'invarianza della spesa per il bilancio 
della Regione Abruzzo e delle altre Amministrazioni pubbliche interessate. 

 
Art. 9 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
 
L’Aquila, addì 4 luglio 2019 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 04 LUGLIO 2019, N. 15 "Disposizioni in materia di tutela delle 

prestazioni professionali e di equo compenso" (in questo stesso Bollettino) 
 

__________ 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

_______________ 

 
LEGGE 31 DICEMBRE 2012, N. 247 
 Nuova disciplina della professione forense. 

Art. 13-bis 
(Equo compenso e clausole vessatorie) 

1. Il compenso degli avvocati iscritti all'albo, nei rapporti professionali regolati da convenzioni 
aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o societaria, delle attività di cui 
all'articolo 2, commi 5 e 6, primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di 
imprese non rientranti nelle categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come 
definite nella raccomandazione 2003/361CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è 
disciplinato dalle disposizioni del presente articolo, con riferimento ai casi in cui le convenzioni 
sono unilateralmente predisposte dalle predette imprese. 

2. Ai fini del presente articolo, si considera equo il compenso determinato nelle convenzioni di cui 
al comma 1 quando risulta proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al 
contenuto e alle caratteristiche della prestazione legale, e conforme ai parametri previsti dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, 
comma 6. 

3. Le convenzioni di cui al comma 1 si presumono unilateralmente predisposte dalle imprese di cui 
al medesimo comma salva prova contraria. 

4. Ai fini del presente articolo si considerano vessatorie le clausole contenute nelle convenzioni di 
cui al comma 1 che determinano, anche in ragione della non equità del compenso pattuito, un 
significativo squilibrio contrattuale a carico dell'avvocato. 

5. In particolare si considerano vessatorie le clausole che consistono: 
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a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del 
contratto; 

b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli 
elementi essenziali del contratto; 

c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che l'avvocato 
deve eseguire a titolo gratuito; 

d) nell'anticipazione delle spese della controversia a carico dell'avvocato; 
e) nella previsione di clausole che impongono all'avvocato la rinuncia al rimborso delle spese 

direttamente connesse alla prestazione dell'attività professionale oggetto della 
convenzione; 

f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di 
ricevimento da parte del cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente; 

g) nella previsione che, in ipotesi di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, 
all'avvocato sia riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, anche nel 
caso in cui le spese liquidate siano state interamente o parzialmente corrisposte o 
recuperate dalla parte; 

h) nella previsione che, in ipotesi di nuova convenzione sostitutiva di altra precedentemente 
stipulata con il medesimo cliente, la nuova disciplina sui compensi si applichi, se comporta 
compensi inferiori a quelli previsti nella precedente convenzione, anche agli incarichi 
pendenti o, comunque, non ancora definiti o fatturati; 

i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza in materia 
contrattuale spetti soltanto in caso di sottoscrizione del contratto. 

6. Le clausole di cui al comma 5, lettere a), b), c), d), e), g), h) e i), si considerano vessatorie. 
7. Non costituiscono prova della specifica trattativa ed approvazione di cui al comma 5 le 

dichiarazioni contenute nelle convenzioni che attestano genericamente l'avvenuto svolgimento 
delle trattative senza specifica indicazione delle modalità con le quali le medesime sono state 
svolte. 

8. Le clausole considerate vessatorie ai sensi dei commi 4, 5 e 6 sono nulle, mentre il contratto 
rimane valido per il resto. La nullità opera soltanto a vantaggio dell'avvocato. 

9. [COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205] 
10. Il giudice, accertate la non equità del compenso e la vessatorietà di una clausola a norma dei 

commi 4, 5 e 6 del presente articolo, dichiara la nullità della clausola e determina il compenso 
dell'avvocato tenendo conto dei parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, comma 6. 

11. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle convenzioni di cui al comma 1 si applicano le 
disposizioni del codice civile. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 
 Codice dei contratti pubblici. 

Art. 24 
(Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione nonché alla 
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori 
pubblici sono espletate: 
a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi 

consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende, sanitarie locali, i consorzi, gli enti di 
industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti 
possono avvalersi per legge; 

d) dai soggetti di cui all'articolo 46. 
2. Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i requisiti che devono 
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possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi 
prevista. 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti 
delle amministrazioni abilitati all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano 
un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale 
dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della 
progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l'incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, 
con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. E’, inoltre, indicata, sempre 
nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il 
regolamento di cui al comma 2 individua anche i criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, di cui le stazioni appaltanti tengono conto ai 
fini dell’ aggiudicazione. All'atto dell'affidamento dell'incarico, i soggetti incaricati devono 
dimostrare di non trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti e 
delle capacità di cui all'articolo 83, comma 1. 

6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 
iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o l'invito richiede esplicitamente che sia 
indicato il responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto deve possedere i requisiti 
previsti nel caso in cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di 
incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli 
appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività 
di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 
controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di 
controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario 
dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro 
dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 
Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita 
nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che 
possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, 
con proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente codice, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni 
e delle attività di cui al presente articolo e all'articolo 31, comma 8. I predetti corrispettivi sono 
utilizzati dalle stazioni appaltanti quale criterio o base di riferimento ai fini dell'individuazione 
dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 6. 

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse 
all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata con il 
soggetto affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi 
con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e 
successive modificazioni. 

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura la stazione appaltante non può 
prevedere quale corrispettivo forme di sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 
contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto dall'articolo 151. 
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DECRETO-LEGGE 16 OTTOBRE 2017, N. 148 
 Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. 

Art. 19-quaterdecies 
(Introduzione dell'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, in materia di equo compenso 

per le prestazioni professionali degli avvocati) 

1. Dopo l'articolo 13 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, è inserito il seguente: 
"Art. 13-bis. (Equo compenso e clausole vessatorie). - 1. Il compenso degli avvocati iscritti 

all'albo, nei rapporti professionali regolati da convenzioni aventi ad oggetto lo 
svolgimento, anche in forma associata o societaria, delle attività di cui all'articolo 2, commi 
5 e 6, primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di imprese non 
rientranti nelle categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come 
definite nella raccomandazione 2003/361CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è 
disciplinato dalle disposizioni del presente articolo, con riferimento ai casi in cui le 
convenzioni sono unilateralmente predisposte dalle predette imprese. 

2. Ai fini del presente articolo, si considera equo il compenso determinato nelle convenzioni 
di cui al comma 1 quando risulta proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro 
svolto, nonché al contenuto e alle caratteristiche della prestazione legale, tenuto conto dei 
parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia adottato ai 
sensi dell'articolo 13, comma 6. 

3. Le convenzioni di cui al comma 1 si presumono unilateralmente predisposte dalle imprese 
di cui al medesimo comma salva prova contraria. 

4. Ai fini del presente articolo si considerano vessatorie le clausole contenute nelle 
convenzioni di cui al comma 1 che determinano, anche in ragione della non equità del 
compenso pattuito, un significativo squilibrio contrattuale a carico dell'avvocato. 

5. In particolare si considerano vessatorie, salvo che siano state oggetto di specifica trattativa 
e approvazione, le clausole che consistono: 
a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del 

contratto;  
b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta 

degli elementi essenziali del contratto;  
c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che 

l'avvocato deve eseguire a titolo gratuito;  
d) nell'anticipazione delle spese della controversia a carico dell'avvocato;  
e) nella previsione di clausole che impongono all'avvocato la rinuncia al rimborso delle 

spese direttamente connesse alla prestazione dell'attività professionale oggetto 
della convenzione;  

f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di 
ricevimento da parte del cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente;  

g) nella previsione che, in ipotesi di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, 
all'avvocato sia riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, 
anche nel caso in cui le spese liquidate siano state interamente o parzialmente 
corrisposte o recuperate dalla parte;  

h) nella previsione che, in ipotesi di nuova convenzione sostitutiva di altra 
precedentemente stipulata con il medesimo cliente, la nuova disciplina sui compensi 
si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti nella precedente 
convenzione, anche agli incarichi pendenti o, comunque, non ancora definiti o 
fatturati;  

i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza in materia 
contrattuale spetti soltanto in caso di sottoscrizione del contratto. 

6. Le clausole di cui al comma 5, lettere a) e c), si considerano vessatorie anche qualora siano 
state oggetto di trattativa e approvazione. 

7. Non costituiscono prova della specifica trattativa ed approvazione di cui al comma 5 le 
dichiarazioni contenute nelle convenzioni che attestano genericamente l'avvenuto 
svolgimento delle trattative senza specifica indicazione delle modalità con le quali le 
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medesime sono state svolte. 
8. Le clausole considerate vessatorie ai sensi dei commi 4, 5 e 6 sono nulle, mentre il 

contratto rimane valido per il resto. La nullità opera soltanto a vantaggio dell'avvocato. 
9. L'azione diretta alla dichiarazione della nullità di una o più clausole delle convenzioni di 

cui al comma 1 è proposta, a pena di decadenza, entro ventiquattro mesi dalla data di 
sottoscrizione delle convenzioni medesime. 

10. Il giudice, accertate la non equità del compenso e la vessatorietà di una clausola a norma 
dei commi 4, 5 e 6 del presente articolo, dichiara la nullità della clausola e determina il 
compenso dell'avvocato tenendo conto dei parametri previsti dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, comma 6. 

11. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle convenzioni di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni del codice civile.". 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche alle prestazioni rese 
dai professionisti di cui all'articolo 1 della legge 22 maggio 2017, n. 81, anche iscritti agli ordini e 
collegi, i cui parametri ai fini di cui al comma 10 del predetto articolo 13-bis sono definiti dai 
decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

3. La pubblica amministrazione, in attuazione dei princìpi di trasparenza, buon andamento ed 
efficacia delle proprie attività, garantisce il principio dell'equo compenso in relazione alle 
prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dopo la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli agenti della riscossione, che 
garantiscono, comunque, al momento del conferimento dell'incarico professionale, la pattuizione 
di compensi adeguati all'importanza dell'opera, tenendo conto, in ogni caso, dell'eventuale 
ripetitività delle prestazioni richieste. 

 
  


